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Oltre 100 tonnellate di traffico in più nel porto: Samer riattiva in Terminal Cemento

Un'operazione che rende attiva dopo oltre 10 anni di abbandono la struttura in

riva da Verrazzano, con un investimento da oltre tre milioni di euro: il risultato

della partnership tra Seadock e il Gruppo Medcem La riattivazione del

Terminal Cemento nel canale navigabile aumenterà la capacità del Porto di

Trieste con nuovi traffici per 120mila tonnellate l'anno. Un'operazione che

rende attiva da subito dopo oltre 10 anni di abbandono la struttura in riva da

Verrazzano, con un investimento da oltre tre milioni di euro: è il risultato della

partnership tra Seadock (Gruppo Samer), e il Gruppo Medcem, una delle

principali holding del settore cementizio al mondo con sede principale in

Turchia, una realtà con 450 milioni di fatturato e 15mila dipendenti. La prima

nave ad arrivare in banchina è la Seadock Bulk e la merce sarà sbarcata

attraverso una pipeline sotterranea collegata con la banchina. Sarà poi

depositata nei silos ristrutturati e precedentemente in disuso. I lavori sono stati

eseguiti dalla società italiana del Gruppo Medcem, costituita ad hoc, la

Novada Cement Italy Srl. Sono previste in una prima fase circa 15 toccate

nave.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/samer-riattiva-terminal-cemento.html
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Paura in porto a Genova, incendio sulla Gnv Majestic: la nave non parte

L'allarme è scattato intorno alle 21,30. Le fiamme spente a mezzanotte di

Andrea Popolano Paura a bordo della nave Gnv Majestic a causa di un

principio d'incendio che ha interessato il fumaiolo di una caldaia della nave.

L'allarme è scattato intorno alle 21,30. Il traghetto era ormeggiato a ponte

Caracciolo in procinto di partire da Genova in direzione Tangeri . Una volta

viste le prime fiamme e il fumo nero il personale di bordo ha attivato le

procedure di sicurezza. Le persone a bordo sono state portate nei punti di

riunione pronte per essere evacuate. Immediato sul posto l'intervento da parte

della capitaneria di porto di Genova e dei vigili del fuoco insieme agli agenti

della polizia di Stato e al personale sanitario. Per ragioni di sicurezza sono

anche state predisposte tutte le misure per allontanare la nave dalla banchina

nel caso l'incendio fosse degenerato. Il lungo intervento da parte dei vigili del

fuoco ha permesso di spegnere l'incendio. Nessuno è rimasto ferito o

intossicato . La nave non è potuta partire ed è rimasta ancorata in banchina. A

bordo della nave è intervenuto il personale del servizio Sicurezza della

Navigazione della Capitaneria di Porto che insieme a un ispettore del Rina e al

personale dei vigili del fuoco hanno avviato le valutazioni per stabilire l'entità dei danni e l'idoneità della nave alla

navigazione. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da

Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/62062-porto-genova-gnv-majestic-incendio-passeggeri-fiamme.html
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Genova, incendio a bordo del traghetto Majestic

Genova -Nella serata di lunedì 5 gennaio, poco prima della partenza, si è

sviluppato un incendio a bordo del traghetto Majestic, ormeggiato presso il

Ponte di Caracciolo e diretta verso il porto marocchino di Tangeri. Mentre il

Comando di bordo, tramite le proprie squadre antincendio, metteva in atto le

prime operazioni di spegnimento, la Sala Operativa della Capitaneria di Porto

di Genova procedeva a coordinare le azioni di sicurezza portuale, inviando in

banchina il proprio personale e richiedendo il supporto ad una squadra dei

Vigili del Fuoco di Genova, alla Polizia di Stato e ad unità di soccorso

sanitario, al fine di predisporre un idoneo apparato di sicurezza preventivo

sottobordo. Contemporaneamente, veniva richiesta la prontezza operativa ai -

Servizi Tecnico Nautici- del posto per allontanare la nave dalla banchina nel

caso che l'incendio fosse degenerato. La Sala Operativa ha altresì disposto di

radunare tutti i passeggeri presso i punti di riunione della nave stessa allo

scopo di poterli evacuare in tempi rapidi in caso di necessità. Fortunatamente

non ci sono stati feriti e conseguenze per le persone, l'incendio è stato

domato con le squadre antincendio di bordo. Sul posto interveniva personale

del servizio Sicurezza della Navigazione della Capitaneria di Porto che, unitamente ad un ispettore del RINA, ed al

personale dei Vigili del Fuoco valuteranno l'entità dei danni e l'idoneità della navigazione. La nave è attualmente ferma

nel porto di Genova per accertamenti tecnici.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/genova-incendio-a-bordo-del-traghetto-majestic/
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Paura a bordo nella nave Majestic nel porto di Genova a causa di un incendio

Non ci sono stati feriti o intossicati, doveva partire verso Tangeri: il traghetto è

ancorato in banchina Genova - Momenti di grande paura ieri sera nel porto di

Genova con l'incendio a bordo della nave Gnv Majestic : il traghetto era

ormeggiato a ponte Caracciolo e doveva partire in direzione di Tangeri .

L'allarme è scattato dopo le fiamme che hanno interessato il fumaiolo: subito

l'intervento da parte della capitaneria di porto di Genova e dei vigili del fuoco

insieme agli agenti della polizia di Stato e al personale sanitario. Nessuno è

rimasto ferito o intossicato : la nave non è potuta partire ed è rimasta ancorata

in banchina. A bordo della nave è intervenuto il personale del servizio

Sicurezza della Navigazione della Capitaneria di Porto che insieme a un

ispettore del Rina e al personale dei vigili del fuoco hanno avviato le

valutazioni per stabilire l'entità dei danni e l'idoneità della nave alla

navigazione.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/paura-a-bordo-nella-nave-majestic-nel-porto-di-genova-a-causa-di-un-incendio/
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Principio di incendio sul traghetto Gnv Majestic in porto a Genova

Principio di incendio ieri sera a bordo del traghetto Majestic in partenza da

Genova verso Tangeri. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco e la

Capitaneria di porto. Il rogo è partito dal fumaiolo di una caldaia. I pompieri

hanno domato le fiamme, dopo le prime operazioni del personale di bordo,

mentre gli uomini [] Principio di incendio ieri sera a bordo del traghetto

Majestic in partenza da Genova verso Tangeri. Sul posto sono intervenuti i

vigili del fuoco e la Capitaneria di porto. Il rogo è partito dal fumaiolo di una

caldaia. I pompieri hanno domato le fiamme, dopo le prime operazioni del

personale di bordo, mentre gli uomini della guardia costiera hanno coordinato

le azioni di sicurezza portuale. I passeggeri sono stati fatti sistemare nei punti

di riunione della nave per poterli sfollare in tempi rapidi in caso di necessità.

L'incendio è stato domato verso mezzanotte. Non ci sono stati feriti. A bordo

sono intervenuti il personale del servizio Sicurezza della navigazione della

Capitaneria, insieme agli ispettori del Rina. Il traghetto è ancora fermo in porto

per accertamenti tecnici.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2026/01/06/principio-di-incendio-sul-traghetto-gnv-majestic-in-porto-a-genova/
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La nave ong 'Solidaire' attracca alla Spezia: sbarcano 33 migranti

A bordo anche 7 minori non accompagnati di F. Ser Ha attraccato poco prima

delle ore 15 nel porto della Spezia la nave umanitaria Hamburg della Ong

'Solidaire', attesa per la giornata di oggi. A bordo della nave hanno viaggiato

33 migranti, di cui 7 sono minori non accompagnati, per i quali sono

cominciate le operazioni di sbarco e accoglienza. I passeggeri provengono da

diversi paesi, tra cui Sudan, Guinea-Bissau, Somalia e Senegal. L'accoglienza

verrà disposta secondo le indicazioni del Ministero dell'Interno. Sulla banchina

era stata attivata la rete di accoglienza per i migranti, con i gazebo della Croce

Rossa e la Caritas Diocesana della Spezia Iscriviti ai canali di Primocanale su

WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova

e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/cronaca/62078-laspezia-nave-ong-umanitaria-solidaire-migranti.html
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Pulizia del porto, parte la nuova gara

L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale ha

avviato la procedura per l'affidamento in concessione del servizio di pulizia

degli specchi acquei del Porto di Ravenna per il periodo 2026-2030. Si tratta

di un'attività considerata di interesse generale, essenziale per il decoro, la

sicurezza e la funzionalità del porto. Il valore economico complessivo stimato

della concessione ammonta a 1.321.008,61 euro, una cifra che dà la misura

dell'importanza del servizio e dell'impegno finanziario previsto. All'interno

dell'importo sono compresi oltre 508 mila euro per la manodopera e 4.583

euro per gli oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso. Il servizio sarà

affidato tramite gara pubblica a procedura aperta, con aggiudicazione basata

sul miglior rapporto qualità-prezzo. Il concessionario verserà inoltre un canone

pari al 3% del fatturato, migliorabile in sede di offerta, a beneficio dell'Autorità

portuale. È previsto anche un sistema di incentivi tecnici, per un importo

stimato di 21.757 euro, destinati alle attività di progettazione e gestione della

procedura. Il nuovo affidamento consentirà di garantire continuità al servizio,

introducendo standard aggiornati e integrando l'utilizzo di un'imbarcazione

ecologica già acquisita dall'Autorità, finanziata con fondi pubblici, per la raccolta di rifiuti galleggianti e

macroplastiche. Un intervento che unisce tutela ambientale, organizzazione e trasparenza economica, in un porto che

resta uno snodo strategico per il territorio.

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/economia-lavoro/2026/01/06/pulizia-del-porto-parte-la-nuova-gara/
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Palinuro, il Tar blinda la Posidonia: stop all'ampliamento del porto

Bocciato il ricorso del Comune di Centola contro il "no" del Ministero. I giudici:

"La sicurezza dell'approdo non può cancellare la tutela dell'ambiente marino"

Foto archivio La rada di Palinuro resterà così com'è. Il progetto di allungare il

molo per rendere l'approdo più sicuro ha trovato un ostacolo insormontabile:

le praterie di Posidonia oceanica che popolano i fondali del Cilento. La Terza

Sezione del Tar di Salerno ha respinto il ricorso del Comune di Centola,

confermando il parere negativo di compatibilità ambientale espresso dal

Ministero della Transizione Ecologica (oggi dell'Ambiente). Una sentenza che

sancisce, ancora una volta, la prevalenza della tutela degli ecosistemi fragili

sulle infrastrutture, anche quando queste invocano ragioni di sicurezza. La

sentenza Al centro della contesa c'era il piano presentato dall'amministrazione

locale: prolungare la testata del molo foraneo di circa 45 metri e ruotarla per

proteggere meglio le imbarcazioni dalle mareggiate. L'obiettivo dichiarato dal

Comune era garantire l'incolumità di persone e cose durante le operazioni di

attracco , spesso difficili in quel tratto di costa. Dopo aver incassato un primo

via libera paesaggistico, il progetto si è però arenato sugli scogli della

Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale (CTVA). Gli esperti del Ministero hanno bocciato l'opera

sostenendo che avrebbe causato la perdita diretta di un habitat protetto prioritario, la Posidonia appunto, già in

sofferenza in quella zona. Il Comune ha provato a difendersi in tribunale sostenendo che il "sacrificio" di Posidonia

sarebbe stato minimo (circa lo 0,15% della superficie totale del sito) e comunque necessario per "motivi imperativi di

rilevante interesse pubblico", ovvero la sicurezza della navigazione. L'ente locale aveva anche proposto misure di

compensazione, come il reimpianto della pianta marina in aree limitrofe e la creazione di campi boe eco-compatibili.

Una tesi smontata punto per punto dai giudici amministrativi. Nella sentenza si legge che le praterie di Posidonia in

quell'area sono già in uno stato di "regressione" e che i lavori avrebbero peggiorato la situazione, accumulando

sedimenti e soffocando ulteriormente la flora marina. Tutelare la Posidonia Il tribunale ha applicato rigorosamente il

"principio di precauzione": nel dubbio che un'opera possa causare danni irreversibili all'ambiente, l'opera non si fa. La

motivazione della sentenza è netta: le esigenze di sicurezza dell'attracco "non possono essere tutelate a totale

detrimento dei valori ambientali". Secondo il Tar, le misure compensative proposte dal Comune (come il trapianto di

Posidonia) sono risultate scientificamente incerte e poco efficaci. Inoltre, i giudici hanno sottolineato che esistono

altri porti sicuri a poche miglia di distanza (Marina di Camerota e Pisciotta), rendendo meno "imperativa" la necessità

di ampliare proprio quello di Palinuro a spese dell'ecosistema.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/palinuro-stop-tar-ampliamento-porto.html
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Allargamento porto commerciale, Gallozzi: La spiaggia di via Ligea sarà salvata al 100%

C'è qualcuno che ha voluto creare in base a una fake-news o in malafede

un'incredibile bagarre sull'ipotesi che la spiaggia di via Ligea venga distrutta

quando invece sarà salvata al 100 x 100 . Per me è inaccettabile ». E' quanto

ha dichiarato, in un'intervista a firma del giornalista Gabriele Bojano ,

pubblicata dal Corriere del Mezzogiorno oggi in edicola l'imprenditore del

porto ed ex presidente di Confindustria Salerno, Agostino Gallozzi , ai vertici

di Salerno Container Terminal che fa capo al gruppo Gallozzi, il giorno dopo la

manifestazione di protesta di ambientalisti, cittadini e amministratori della

Costiera amalfitana contro il progetto di ampliamento del porto commerciale

di Salerno A proposito del masterplan dell'Autorità Portuale, che non è una

fake news, Gallozzi chiarisce: « Bisogna leggerle le carte : ci sarà una

risagomatura della banchina di sottoflutto che si innesta successivamente alla

spiaggia. Attualmente la scogliera del sottoflutto parte da dove termina la

spiaggia, la risagomatura sulla quale si può discutere inizia esattamente da

dove parte la scogliera del sottoflutto e quindi esclude del tutto la spiaggia che

è salva, lo disse anche il segretario generale dell'Autorità portuale ». in

riferimento alle preoccupazioni dei sindaci della Costiera amalfitana, che si sono già espressi negativamente sulle

modifiche previste dal masterplan, l'imprenditore del porto rimarca che « dichiarare poi che il porto di Salerno può

influenzare negativamente Cetara e Maiori è anche ignoranza della geografia dei luoghi ». Condividi con:.

Salernonotizie.it

Salerno

https://www.salernonotizie.it/2026/01/06/allargamento-porto-commerciale-gallozzi-la-spiaggia-di-via-ligea-sara-salvata-al-100/
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Salerno, stazione marittima: Tar conferma gestione locale, respinto ricorso consorzio
crocieristico

Al centro della contestazione c'erano le previsioni contenute nell'offerta tecnica

dell'aggiudicatario, giudicate dai ricorrenti eccessivamente ottimistiche La

gestione della stazione marittima di Salerno resta nelle mani del consorzio

locale formato da Salerno Cruises s.r.l. e Salerno Stazione Marittima S.p.A.. Il

Tar di Salerno ha infatti respinto il ricorso presentato da Terminal Napoli,

cordata che riunisce alcuni dei principali operatori del settore crocieristico, tra

cui Msc, Costa Crociere e Royal Caribbean, contro l'affidamento deciso

dall'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale nell'estate del 2024.

Al centro della contestazione c'erano le previsioni contenute nell'offerta tecnica

dell'aggiudicatario, giudicate dai ricorrenti eccessivamente ottimistiche.

Secondo Terminal Napoli, le stime ipotizzavano una crescita dei passeggeri e

delle toccate di navi non coerente con la storia recente del porto di Salerno né

con l'andamento generale del traffico crocieristico nel Mediterraneo, arrivando

a prevedere un aumento medio annuo del 24% dei passeggeri e del 18% delle

toccate. I giudici amministrativi hanno però ritenuto legittima la valutazione

dell'Autorità portuale, sottolineando come le previsioni di crescita, pur

discutibili e soggette a variabili esterne, non siano manifestamente irragionevoli né macroscopicamente errate. A

rafforzare la decisione, la presenza nel contratto di specifiche clausole risolutive e penali, pensate proprio per tutelare

l'amministrazione in caso di scostamenti significativi rispetto agli obiettivi dichiarati. Il Tar ha inoltre evidenziato che

ogni piano economico-finanziario implica inevitabilmente una componente di rischio, legata alla concorrenza tra scali

e all'evoluzione del mercato. Anche il calo registrato nel 2024, con una flessione dell'8,4% dei crocieristi rispetto

all'anno precedente, non è stato ritenuto sufficiente a invalidare l'impianto complessivo delle previsioni.

TeleNord

Salerno

https://telenord.it/salerno-stazione-marittima-tar-conferma-gestione-locale-respinto-ricorso-consorzio-crocieristico-98543
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Parco del Castello: la cappa del silenzio su un'altra grande opera

FRANCESCO DE MARTINO

Se il giardinetto all'interno dell'area verde del Provveditorato delle Opere

Pubbliche che s'affaccia sul lungomare è quasi terminato, con le ultime opere

completate dall'impresa incaricata dal Comune di Bari dopo balli e balletti'

durati anni e anni, bocce ancora ferme sul fronte del più ampio e ambizioso

progetto del parco del Castello, atteso anch'esso da tempo immemore' dai

residenti di quella porzione di Città Vecchia che s'affaccia sul mare. Si attende

ancora la realizzazione del primo stralcio del grande progetto, con l'apertura

appunto del giardino in uso al Provveditorato, quasi pronto. <<Il progetto del

Parco del Castello, che ho seguito nelle sue diverse fasi, s'inserisce nella

strategia di rigenerazione dei 42 chilometri di costa barese. Obiettivo è quello

di riconnettere e rendere fruibile lo spazio pubblico circostante il Castello

Normanno Svevo. L'intervento ripete il sindaco Vito Leccese ha lo scopo di

unificare la cintura verde disposta intorno al nucleo della città vecchia, così

come approvato dal consiglio comunale nel 2017. Un parco che conservi le

alberature storiche esistenti e che renda accessibili le aree costiere della

darsena dei pescatori all'interno del porto>>. Insomma, questo progetto è in

sospeso da quasi dieci anni e il peggio è che dal Palazzo della Città nessuno più fiata, trincerandosi dietro presunti

ritardi dell'Autorità Portuale. Eppure in ballo ci sono finanziamenti del PON Infrastrutture e Reti 2014-20 per oltre 21

milioni e 590mila euro. E dire che questo progetto ha visto negli anni il contributo determinante di uno straordinario

visionario' come l'indimenticato Arturo Cucciolla incarna in maniera esemplare a detta di politici e amministratori locali

l'idea più ambiziosa e moderna d'una città più verde e sostenibile. Bene, però sono trascorsi davvero troppi anni, da

quando ministri alle Infrastrutture, sindaci e assessori comunali hanno promesso di aprire questo megaparco, senza

aver convinto che in mezzo -come accade sempre in questa nostra città quando ballano milioni, incarichi, gare e

grandi progetti non esistano intoppi e questioni tecnico/burocratiche insormontabili. E allora meglio dirlo ed essere

chiari, se ai piani alti di qualche ente, ministero o autorità portuale non ritengano sia meglio lasciare questo grande

polmone verde nel cassetto dei sogni. Senza aspettare che un'altra <<visione>> si trasformi nell'ennesimo rudere o

incompiuta, per i residenti del Borgo Antico. Francesco De Martino Pubblicato il 6 Gennaio 2026.

Quotidiano di Bari

Bari

https://quotidianodibari.it/parco-del-castello-la-cappa-del-silenzio-su-unaltra-grande-opera/
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Porto Tremestieri, Tripodi (Uil): "Confermate le preoccupazioni"

"Abbiamo letto con molta attenzione il lungo comunicato diffuso dall'impresa

Bruno Teodoro spa, l'azienda che sta realizzando il nuovo porto di Tremestieri

nei confronti della quale non abbiamo mai, volutamnente, espresso alcuna

critica diretta. Un comunicato che, nei fatti, conferma tutte le nostre reiterate

denunce pubbliche relative ad una situazione complessa e sempre più

ingarbugliata di un appalto da circa 90 milioni di euro che rappresenta l'opera

più importante per il nostro territorio. Infatti, viene confermato che i lavori sono

fermi a circa il 37% e della diga foranea che doveva essere realizzata nella

stagione estiva del 2025 non vi è traccia. Purtroppo, come volevasi

dimostrare, la sciroccata di qualche giorno fa ha causato quanto per mesi

abbiamo paventato, vale a dire la chiusura degli attuali approdi di Tremestieri e

l'invasione degli stessi nel centro della città con la speranza che vi sia un

insabbiamento degli stessi. In questo quadro, registriamo l'irritualità di una

comunicazione alla città da parte dell'impresa appaltatrice dell'opera poiché, a

nostro avviso, l'opinione pubblica avrebbe dovuto avere una permanente e

corretta informazione, in primo luogo, dal commissario per la realizzazione del

nuovo porto di Tremestieri Di Sarcina e, a seguire, dal sindaco Basile anche nel ruolo di stazione appaltante

dell'opera e dal presidente dell'Adsp dello Stretto Rizzo. Infatti, le questioni, serie e preoccupanti, legate ai tempi, alle

scelte strategiche, alle soluzioni tecniche definitive e, soprattutto, alla comunicazione verso la città e i cittadini,

rientrano nelle responsabilità di chi ha il compito di dirigere, coordinare e garantire il completamento dell'intera

infrastruttura. Purtroppo, alla data odierna l'assordante silenzio di questi soggetti contribuisce ad aumentare le

preoccupazioni sul futuro del nuovo porto di Tremestieri che rischia di trasformarsi nell'ennesima incompiuta. Infine,

leggendo la nota della Bruno Costruzioni, è letteralmente urticante apprendere che vi è qualche personaggio che,

senza alcun titolo di proprietà, pensa di appropriarsi delle infrastrutture pubbliche vietando, per lungo tempo, l'ingresso

dei mezzi nell'area del cantiere di Tremestieri. Questo grave comportamento evidenzia una atavica concezione

distorta della gestione dei Beni Comuni che è il male assoluto della nostra città" lo hanno dichiarato Ivan Tripodi,

segretario generale Uil Messina, Pasquale De Vardo, segretario generali Feneal Uil Tirrenica, e Antonino Di Mento,

segretario generale Uiltrasporti Messina.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2026/01/06/porto-tremestieri-tripodi-uil-confermate-le-preoccupaizoni/
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Porto Tremestieri, UIL Messina: "lavori fermi al 37% nel silenzio delle istituzioni"

" Abbiamo letto con molta attenzione il lungo comunicato diffuso dall'impresa

Bruno Teodoro spa, l'azienda che sta realizzando il nuovo porto di Tremestieri

nei confronti della quale non abbiamo mai, volutamente, espresso alcuna

critica diretta. Un comunicato che, nei fatti, conferma tutte le nostre reiterate

denunce pubbliche relative ad una situazione complessa e sempre più

ingarbugliata di un appalto da circa 90 milioni di euro che rappresenta l'opera

più importante per il nostro territorio. Infatti, viene confermato che i lavori sono

fermi a circa il 37% e della diga foranea che doveva essere realizzata nella

stagione estiva del 2025 non vi è traccia. Purtroppo, come volevasi

dimostrare, la sciroccata di qualche giorno fa ha causato quanto per mesi

abbiamo paventato, vale a dire la chiusura degli attuali approdi di Tremestieri e

l'invasione degli stessi nel centro della città con la speranza che vi sia un

insabbiamento degli stessi. In questo quadro, registriamo l'irritualità di una

comunicazione alla città da parte dell'impresa appaltatrice dell'opera poiché, a

nostro avviso, l'opinione pubblica avrebbe dovuto avere una permanente e

corretta informazione, in primo luogo, dal commissario per la realizzazione del

nuovo porto di Tremestieri Di Sarcina e, a seguire, dal sindaco Basile anche nel ruolo di stazione appaltante

dell'opera e dal presidente dell'Adsp dello Stretto Rizzo. Infatti, le questioni, serie e preoccupanti, legate ai tempi, alle

scelte strategiche, alle soluzioni tecniche definitive e, soprattutto, alla comunicazione verso la città e i cittadini,

rientrano nelle responsabilità di chi ha il compito di dirigere, coordinare e garantire il completamento dell'intera

infrastruttura. Purtroppo, alla data odierna l'assordante silenzio di questi soggetti contribuisce ad aumentare le

preoccupazioni sul futuro del nuovo porto di Tremestieri che rischia di trasformarsi nell'ennesima incompiuta. Infine,

leggendo la nota della Bruno Costruzioni, è letteralmente urticante apprendere che vi è qualche personaggio che,

senza alcun titolo di proprietà, pensa di appropriarsi delle infrastrutture pubbliche vietando, per lungo tempo, l'ingresso

dei mezzi nell'area del cantiere di Tremestieri. Questo grave comportamento evidenzia una atavica concezione

distorta della gestione dei Beni Comuni che è il male assoluto della nostra città ". Lo hanno dichiarato Ivan Tripodi,

segretario generale Uil Messina, Pasquale De Vardo, segretario generale Feneal Uil Tirrenica, e Antonino Di Mento,

segretario generale Uiltrasporti Messina.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2026/01/porto-tremestieri-uil-messina-lavori-fermi-al-37-nel-silenzio-delle-istituzioni/2021098/
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Riaperto il porto di Tremestieri ma con un solo scivolo

Dopo la chiusura di ieri il riavvio ma si monitorano le evoluzioni meteo a

Messina. A impensierire il vento di scirocco e la risacca del moto ondoso

MESSINA - Dopo lo stop di ieri , la riapertura. Stamattina alle 7 ha riaperto il

porto di Tremestieri. E si è scelto di utilizzare, al momento, un solo scivolo.

Rimane alta l'attenzione sull'evoluzione meteo nella giornata di oggi a

Messina. A impensierire il vento di scirocco e la risacca del moto ondoso Ieri il

forte vento di scirocco e una violenta risacca del moto ondoso hanno

determinato l'interruzione delle corse delle unità navali e delle operazioni di

imbarco e sbarco dei mezzi commerciali dal porto di Tremestieri. Già dal

primo pomeriggio, il flusso dei mezzi è stato dirottato verso Rada San

Francesco e il porto storico, con inevitabili ripercussioni sulla viabilità cittadina,

sulla sicurezza e sulle condizioni di lavoro dei portuali. "Quanto accaduto - ha

sottolineato il segretario generale della Uiltrasporti Messina, Antonino Di

Mento - riaccende con forza i riflettori su problematiche ormai note ma mai

risolte: gli insabbiamenti cronici del porto di Tremestieri, i gravi disagi per i

lavoratori portuali, le criticità legate alla sicurezza della città e l'assenza di

risposte chiare sull'autorizzazione regionale allo spostamento delle masse sabbiose". A destare ulteriore

preoccupazione è anche lo stato dei lavori del nuovo porto: "Non è più comprensibile - prosegue il segretario

generale della Uiltrasporti Messina - a che punto siano realmente gli interventi e quali siano i tempi certi di

completamento di un'infrastruttura strategica per Messina e per l'intero sistema dei trasporti nello Stretto". Le

questioni saranno al centro di un incontro già formalmente richiesto dalla Uiltrasporti al presidente dell'Autorità di

sistema portuale dello Stretto, che si terrà nei prossimi giorni.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/riaperto-il-porto-di-tremestieri-ma-con-un-solo-scivolo.html
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È partito il giro del mondo di Msc Magnifica

Salpata dal porto di Genova, nei prossimi quattro mesi percorrerà oltre 40

mila miglia nautiche (74 mila chilometri) toccando 46 porti in 33 paesi

L'itinerario di Msc Magnifica È partito ieri sera il giro del mondo più lungo di

sempre per Msc Crociere. Msc Magnifica è partita dal porto di  Genova

inaugurando il settimo Msc World Cruise, che quest'anno sarà di circa dieci

giorni più lungo rispetto ai precedenti. In 132 giorni (più di 18 settimane, circa

quattro mesi e mezzo) la nave da crociera - non la più grande della flotta -

toccherà 46 porti in 33 paesi. Un itinerario da oltre 40 mila miglia nautiche, pari

a 74 mila chilometri (quasi il doppio della circonferenza terrestre, che è circa

40 mila chilometri), con al comando della nave l'italiano Pietro Sarcinella, che

accompagnerà 2,300 passeggeri di 60 diverse nazionalità alla scoperta dei

luoghi più remoti al mondo, alcuni dei quali raggiungibili soltanto con un viaggio

del genere. L'itinerario I primi due porti che Msc Magnifica - 95 mila tonnellate

di stazza lorda - toccherà sono Marsiglia e Barcellona, dopodiché passerà lo

stretto di Gibilterra diretta a Funchal, in Portogallo, prima di mettere la prua

verso il mar dei Caraibi meridionali, con tappe alle Barbados, in Colombia e in

Costa Rica. Attraverserà poi il Canale di Panama il quale, con una sorta di "ascensori d'acqua", consente di superare

il dislivello di circa 27 metri sul livello del mare per raggiungere il Pacifico senza circumnavigare l'America del Sud.

Una volta sul Pacifico, la nave risalirà la costa visitando Guatemala e Messico per raggiungere San Diego e Los

Angeles. Partirà poi alla volta delle Hawaii, della Polinesia e delle isole di Samoa e Fiji. Successivamente raggiungerà

la Nuova Zelanda e le coste dell'Australia, con tappe ad Auckland, Wellington e Sydney. Prima di navigare verso nord,

su Manila, farà tappa a Taiwan e in Giappone. Msc Magnifica proseguirà verso la Corea del Sud, Shanghai e Hong

Kong. Successivamente, il viaggio proseguirà alla scoperta del Vietnam, di Singapore, della Malesia, le Seychelles,

Mauritius e Réunion, prima di circumnavigare il Capo di Buona Speranza e fare una sosta a Città del Capo, Walvis

Bay e Capo Verde. A questo punto la nave tornerà verso il Mediterraneo e il 16 maggio terminerà il giro del mondo

giungendo nel porto di Genova. I viaggi del 2027 e del 2028 saranno effettuati sempre da Msc Magnifica. Nel 2027 il

giro del mondo prevede un itinerario nuovo con una doppia esplorazione dell'oceano Atlantico e dell'Oceano Pacifico

perché la nave, una volta giunta in Australia dopo aver circumnavigato il Sud America, anziché proseguire il viaggio

verso l'Asia tornerà indietro esplorando le isole più a nord del Pacifico e valicherà il Canale di Panama per poi

attraversare il mar dei Caraibi e proseguire verso il Mediterraneo. Nel 2028, invece, la nave farà un altro itinerario

inedito verso Panama e Suez, con tappe in Tailandia, Cambogia, India e nella penisola arabica. «Per noi il 5 gennaio

è ormai un appuntamento fisso perché

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/e-partito-il-giro-del-mondo-di-msc-magnifica
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da 7 anni è il giorno in cui da Genova parte il nostro viaggio intorno al mondo. Quest'anno, però, il viaggio è molto

più lungo di quanto si possa immaginare, perché la nave percorrerà una distanza pari quasi al doppio della distanza

della circonferenza terrestre, che è di 'soli' 40.000 chilometri. Sarà quindi come compiere quasi due giri del mondo,

con 74.000 chilometri che saranno percorsi dalla nave per accompagnare gli ospiti alla scoperta delle più belle e

remote destinazioni, molte delle quali difficilmente sarebbero raggiungibili dall'Italia con una normale vacanza», ha

affermato Fabio Candiani, direttore Vendite di MSC Crociere. Condividi Tag msc crociere crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus
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Trasporti: nel 2025 record di volume merci nel corridoio commerciale chiave della Cina

NANNING (CINA) (XINHUA/ITALPRESS) - Il servizio ferroviario del Nuovo

corridoio commerciale internazionale terra-mare della Cina ha gestito nel 2025

un record di 1,425 milioni di unità equivalenti a venti piedi (TEU) di merci, con

un aumento del 47,6% e superando per la prima volta la soglia di un milione di

TEU, ha dichiarato martedì il China Railway Nanning Group. Del totale,

701.000 TEU sono stati trasportati dalle regioni occidentali come Sichuan,

Chongqing e Yunnan verso porti meridionali, tra cui il Porto del golfo di Beibu

e il porto di Zhanjiang, segnando un incremento del 40,4%. Al contempo,

724.000 TEU sono stati spediti dai porti alle aree occidentali dell'entroterra,

con un incremento del 55,3%. Per rafforzare la competitività, il China Railway

Nanning Group ha ampliato a oltre 11.000 voci l'elenco approvato delle

tipologie di merci per il trasporto in container, coprendo quasi tutti i beni idonei

al trasporto in container. L'operatore ha inoltre aumentato a 44 le rotte

ferroviarie programmate, 21 in più rispetto alla fine del 2024. Il corridoio ora si

collega senza interruzioni con la Railway Express Cina-Europa e con i treni

merci Cina-Asia centrale, consentendo operazioni regolari di rotte come

"Porto del golfo di Beibu-Chengdu-Polonia/Germania" per le merci generiche, "Hainan-Qinzhou-Xi'an" per cereali e

olio e "EAU-Qinzhou-Lanzhou" per le automobili, formando una rete logistica internazionale efficiente. Il corridoio

collega la Cintura economica della Via della seta a nord con la Via della seta marittima del XXI secolo a sud,

coordinandosi con la Cintura economica del fiume Yangtze e svolgendo un ruolo cruciale nella strategia cinese di

sviluppo regionale coordinato. Dalla fase pilota avviata nel 2017, il corridoio si è evoluto in una rotta strategica che

collega le regioni interne della Cina con i mercati dei Paesi dell'ASEAN e di altre aree del mondo. (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Focus

https://www.italpress.com/trasporti-nel-2025-record-di-volume-merci-nel-corridoio-commerciale-chiave-della-cina/
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Msc, è partita da Genova la crociera intorno al mondo più lunga di sempre

Quasi due volte la circonferenza della terra: ieri l'arrivo dei passeggeri a

Genova. Il Mediterraneo, il passaggio tra Atlantico e Pacifico attraverso

Panama, le Hawaii, Pago Pago, l'Australia, Tokyo e Mauritius fra le 46 mete

Genova - Susanne forse poteva arrivare solo da una città un po' magica come

Vienna, così tutta musica e acqua. Professoressa in pensione da qualche

tempo, ha amato e imparato l'italiano andando all'Opera. Forse era destino:

«Pensi, sono stata concepita a Monfalcone» dice ridendo. I vecchi cantieri

dell'Impero austro-ungarico, diventati col tempo la culla dei transatlantici italiani

e delle navi da crociera di tutto il mondo. Meno di 20 chili di bagaglio grazie al

pacchetto lavanderia, cabina interna perché per lei il bello della crociera non è

certo starsene a un balcone, Susanne ha un record tutto personale : «Ho fatto

più di 40 crociere, sempre con Msc, e questo è il mio quinto viaggio intorno al

mondo».

The Medi Telegraph

Focus
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